
 

 

Decreto sulle Liberalizzazioni 
 

CAPO I : NORME GENERALI SULLE LIBERALIZZAZIONI E TUTELA DEI 

CONSUMATORI TRASPORTI 

 

Art. 22 (Autorità di regolazione dei trasporti) 

 

6) Con particolare riferimento al servizio taxi, ad adeguare i livelli di offerta del servizio 

taxi, delle tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 

urbani, in particolare per quanto riguarda le città metropolitane, secondo i criteri di 

ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo di garantire il diritto di mobilità degli utenti 

nel rispetto dei seguenti principi: a) L’incremento del numero delle licenze, ove ritenuto 

necessario anche in base a un’analisi per confronto nell’ambito di realtà comunitarie 

comparabili, è accompagnato da adeguate compensazioni da corrispondere una tantum a 

favore di coloro che sono già titolari di licenza o utilizzando gli introiti derivanti dalla 

messa all’asta delle nuove licenze, oppure attribuendole a chi già le detiene, con facoltà 

di vendita o affitto, in un termine congruo oppure attraverso altre adeguate modalità; b) 

Consentire a un medesimo soggetto di avere la titolarità di più licenze, con la possibilità 

di essere sostituiti alla guida da chiunque abbia i requisiti di professionalità e moralità 

richiesti dalla normativa vigente; c) Prevedere la possibilità di rilasciare licenze part 

time e di consentire ai titolari di licenza una maggiore flessibilità nella determinazione 

degli orari di lavoro, salvo l’obbligo di garanzia di un servizio minimo per ciascuna ora 

del giorno; d) Consentire ai possessori di licenza di esercitare la propria attività anche al 

di fuori dell’area per la quale sono state originariamente rilasciate; e) Consentire una 

maggiore libertà nell’organizzazione del servizio così da poter sviluppare nuovi servizi 

integrativi come, ad esempio, il taxi a uso collettivo o altre forme; f) Consentire una 

maggiore libertà nella fissazione delle tariffe, la possibilità di una loro corretta e 

trasparente pubblicizzazione, fermo restando la determinazione autoritativa di quelle 

massime a tutela dei consumatori”. 
 


